Giovedì 10 agosto 2023 – Eccidi della Certosa - Intervento assessore Angela Travagli
Cittadine e cittadini, autorità civili, militari e religiose, rappresentanti delle associazioni partigiane, combattentistiche e dell'arma, componenti delle Forze Armate
 
siamo qui oggi davanti a questo cippo, per continuare a mantenere vivo e far crescere in tutti noi, e particolarmente nei giovani, il ricordo di chi ha sacrificato la propria vita per la liberazione del nostro Paese.
Tra il 10 ed il 20 agosto 1944 nove cittadini ferraresi furono trucidati proprio in questi luoghi della Certosa di Ferrara.
Il 10 agosto, poco prima dell'alba di 79 anni fa, presso questo muro della Certosa, dopo essere stati ferocemente torturati, furono fucilati sette cittadini ferraresi: TERSILLO SIVIERI, GUIDO DROGHETTI, AMLETO PICCOLI, GAETANO BINI, GUIDO FILLINI, ROMEO BIGHI, RENATO SQUARZANTI.
La sera del 20 agosto altri due uomini, DONATO CAZZATO e MARIO ZANELLA
seguirono la stessa sorte. Un terzo, MARIO BISI morì invece suicida nei locali della
questura, dove era stato trattenuto e brutalmente torturato a causa delle indagini avviate in seguito all'uccisione del maresciallo di PS Mario Villani.
 
Le due ricorrenze sono quindi ancora una volta occasione per trovarci insieme e commemorare uno dei momenti più drammatici della storia della nostra comunità, anche se non certo l'unico di quegli anni travagliati segnati dall'avvento del fascismo e dalla seconda guerra mondiale.
 
L'eccidio della Certosa è infatti uno dei tanti, troppi, tragici eventi dei quali fu protagonista la nostra città: basti pensare al primo, l'Eccidio Estense del 15 novembre 1943 che ferì profondamente non solo Ferrara ma il Paese tutto, e quelli altrettanto tragici che lo seguirono come l'eccidio del Doro e quello di Porotto.
 
Oggi ancora una volta, il nostro compito è quello di tenere vivo il ricordo di questi nostri concittadini, per ritrovare e tramandare alle giovani generazioni i loro ideali di democrazia e libertà. Valori oggi non certo svaniti ma trasmessi a noi con il loro sacrificio perché ne diventassimo portatori attivi a nostra volta.
 
I loro nomi sono fissati nel marmo di questa lapide ma la loro memoria e il loro esempio devono continuare a vivere attraverso noi perché ciò che hanno vissuto e sofferto non debba mai più accadere..
 
A loro andrà sempre il nostro GRAZIE
